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Onorevole Zali, 

le tre organizzazioni sindacali, preoccupate per gli sviluppi che riguardano la navigazione sul 
lago Maggiore, Le chiedono un incontro urgente quale presidente del Governo e direttore del 
Dipartimento del territorio. Con questo passo i sindacati assumono il mandato affidato loro 
dall’assemblea del personale. 

Come noto lo scoglio dei salari – componente fondamentale in qualsiasi rapporto di lavoro – 
è per ora insormontabile. La mancata garanzia della tredicesima mensilità e la totale chiusura 
sulla dimensione salariale, sono solo le parti più evidenti di una trattativa altamente 
problematica. Non è possibile accettare un clamoroso caso di dumping perpetrato nei confronti 
dei lavoratori ex NLM, tutti residenti e da anni attivi in azienda. A maggior ragione considerando 
gli importanti aiuti statali sui quali l’azienda può contare.  

Riteniamo che questa vertenza, che ha un’evidente valenza pubblica anche per le possibili 
conseguenze sul turismo, debba essere superata. Per tali motivi, a un anno dallo sciopero e 
viste le oggettive difficoltà, desideriamo confrontarci con Lei per capire come uscire da questa 
insidiosa situazione di stallo. Sarà anche l’occasione per aggiornarla sulle trattative del CCL 
che, inutile dirlo, sono pure arenate. 

A questo incontro, oltre al direttore del Dipartimento del territorio che ha contribuito alla 
soluzione del conflitto iniettando parecchio denaro per le tratte di servizio pubblico, sarebbe 
auspicabile la presenza dei suoi colleghi di Governo Manuele Bertoli - un anno fa nelle vesti 
di presidente del CdS ha seguito la vicenda e ha funto da mediatore a nome del Governo – e 
Christian Vitta, che ha reso possibile il finanziamento del business plan e la garanzia salariale. 

Tutte le risorse messe in campo dal Cantone hanno permesso la nascita del Consorzio e 
l’assunzione di una parte dei dipendenti ex NLM, poiché alcuni di loro hanno preferito guardare 
verso porti più sicuri. 

Proprio richiamando lo spirito di mediazione dell’estate del 2017, che ha tradotto la volontà 
politica di farsi parte attiva per offrire garanzie a un settore estremamente importante per il 
Ticino, su mandato delle maestranze i tre sindacati fanno di nuovo appello al Consiglio di Stato 
per permettere a questa importante attività di uscire dalle secche. 

Confidiamo in un suo sicuro riscontro positivo e salutiamo molto cordialmente. 
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